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Madre Teresa ci insegna che, mentre ogni nostra preghiera può diventare atea, perché in essa, invece di cercare Dio, cerchiamo i suoi doni, l’Adorazione è qualcosa di particolare. Se dedico del tempo a Gesù adorandolo nel Santissimo Sacramento dell’Altare, allora, cerco solo lui e non i suoi doni.

Per questo l’Adorazione Eucaristica non è un pensare o un meditare generico davanti all’Eucaristia; è, piuttosto, un mettersi davanti all’Eucaristia, rimettendo questa presenza al centro e lasciandosi interpellare, provocare dal suo significato.

L’Adorazione è un momento in cui si rivive, interiorizzandolo, il mistero pasquale: si ascolta, si rende grazie, si offre, si prega per la Chiesa e il mondo intero, ci si unisce a Cristo.

Adorare significa abbandonarsi nel Signore, purché non ci si chiuda all’incontro con l’altro. L’Adorazione non può essere un momento isolato e isolante, deve espandersi nell’esistenza quotidiana, in modo che la vita del credente sia animata dallo spirito eucaristico e si trasformi in azione di grazie, cioè in atti di carità.

Solo la preghiera che cerca il Signore e non i suoi doni, che lo ringrazia e non chiede solamente, è vera Adorazione e vera preghiera.

Canto

RENDETE GRAZIE

Rendete grazie a colui che è Santo,

rendete grazie a Dio per suo Figlio Gesù! (x2)

E possa il debole dir son forte

E possa il povero dir son ricco

Per quel che ha fatto il Signore per me. (x2)

ASSIDUITÀ NELLA PREGHIERA

Se desiderate veramente seguire Cristo, se volete che il vostro amore per lui si accresca e duri, dovete essere assidui nella preghiera. Essa è la chiave della vitalità della vostra vita in Cristo. Senza la preghiera, la vostra fede e il vostro amore moriranno. Se siete costanti nella preghiera quotidiana e nella partecipazione domenicale alla Messa, il vostro amore per Gesù crescerà. E il vostro cuore conoscerà la gioia e la pace profonda, quali il mondo non sarà mai in grado di dare.

Alimentate la vostra giornata di tanta preghiera, prevedendo momenti di particolare intimità con il Signore, sia personalmente che in gruppo. Soltanto il contatto prolungato con lui può trasformare interiormente ciascuno di noi in suo discepolo. Soltanto una tale sostanza di preghiera, di riflessione, di concentrazione, a lungo protratta nel silenzioso ascolto di Dio, rende capace il credente di parlare agli altri nel mistero divino, di trasmettere, di testimoniare il mistero divino davanti agli altri.

Il Vangelo ricorda “la necessità di pregare sempre senza stancarsi “ (Lc 18,1). Dedicare, dunque, tutti i giorni un po’ di tempo della vostra giornata a conversare con Dio, come prova sincera del fatto che lo amate, poiché l’amore cerca sempre la vicinanza di colui che si ama. Pertanto, la preghiera deve venire prima di tutto; chi non la pensa così, chi non la mette in pratica, non può giustificarsi con la mancanza di tempo: ciò che manca è l’amore.

(Giovanni Paolo II)

Breve pausa

Oh Dio vieni a salvarmi…

Gloria al Padre,

Oh Gesù mio…

Nel primo mistero glorioso contempliamo la risurrezione di Gesù:

Gv (20,1-3.8-9)

“Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand’era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. Corse allora e andò e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava…Uscì allora Simon Pietro insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto prima al sepolcro, e vide e credette. Non avevano infatti ancora compreso la Scrittura, che egli cioè doveva risuscitare dai morti”.

Il Padre fa risorgere Gesù dalla morte e si ripropone sempre come Dio della vita. È la Pasqua del Signore, il giorno senza tramonto. Su questo poggia la fede dei cristiani, di qui parte la certezza della speranza, da qui prende forza lo slancio di amore che dà senso alla vita e fierezza alla gioiosa testimonianza del Vangelo.

Maria, aiutaci ad essere testimoni credibili di Gesù risorto.

Preghiera:

Donaci, Padre buono, di ricercare sempre Cristo con l’amore di Maria, della Maddalena, delle pie donne, con il rimpianto dei discepoli di Emmaus, perché possiamo amarlo, ascoltarlo e riconoscerlo allo spezzar del pane, e gustare sempre la pace e la gioia della risurrezione.

Padre Nostro;

Ave Maria (10 v.);

Gloria al Padre;

Oh Gesù mio…;

Nel secondo mistero glorioso contempliamo l’ascensione di Gesù al Cielo:

Atti (1,8-11)

“Avrete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra”. Detto questo fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n’andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: ”Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo”.

Gesù ascende al cielo, alla destra del Padre, e prepara un posto a ciascuno di noi, perché dov’è il capo siano anche le membra. Ci dimostra così qual è la traiettoria e la meta del nostro cammino. Egli è riferimento per il nostro futuro, la calamita che ci solleva in alto fino all’abbraccio con il Padre.

Maria, aiutaci a non distogliere mai lo sguardo da Gesù, nostro riferimento.

Preghiera:

Padre nostro, Dio misericordioso, per l’ascensione di Cristo accresci in noi la fede nella potenza della sua intercessione; eleva in noi la speranza di pervenire al cielo, ove Cristo è giunto; rafforza la nostra carità, perché cerchiamo le cose di lassù, dove Cristo siede alla tua destra.

Padre Nostro;

Ave Maria (10 v.);

Gloria al Padre;

Oh Gesù mio…;

Nel terzo mistero glorioso contempliamo la discesa dello Spirito Santo:

Atti (2,1-4)

Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.

Lo Spirito Santo è l’amore che unisce il Padre e il Figlio: viene effuso su di noi perché viviamo a immagine della Trinità, nella comunione della carità e nell’unità della verità. È lo Spirito creatore, il Consolatore, la Guida per la comprensione autentica di Gesù: lasciamoci guidare, perché solo con lui possiamo fare il bene.

Maria, aiutaci ad essere docili allo Spirito Santo.

Preghiera:

Per intercessione di Maria, Madre nostra, donaci, Padre misericordioso, la grazia, di unirci sempre più allo Spirito Santo e di assecondarne gli impulsi usando con generosità i mezzi di salvezza: la penitenza, l’istruzione, i sacramenti, la preghiera, la carità, poiché l’amore di Dio è stato effuso nei nostri cuori mediante lo Spirito che ci è stato donato.

Padre Nostro;

Ave Maria (10 v.);

Gloria al Padre;

Oh Gesù mio…;

Nel quarto mistero glorioso contempliamo l’assunzione di Maria in Cielo:

Ef (2,4-8)

Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amati, da morti che eravamo per i peccati, ci ha fatto rivivere con Cristo: per grazia infatti siete stati salvati. Con lui ci ha anche risuscitati e ci ha fatti sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per mostrare nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia mediante la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù. Per questa grazia, infatti, siete salvi mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di Dio.

Come Gesù, Maria, è in cielo con il suo corpo incorruttibile. Saremo così anche noi, che crediamo nella risurrezione di tutta la persona, anima e corpo. Perciò quello che siamo e facciamo è già campo di eternità, anche se per ora non possiamo vedere Dio “faccia a faccia”: avverrà quando cadrà questa tenda e risplenderà a gloria.

Maria, fa che viviamo come te per essere sempre con te.

Preghiera:

Padre Santo, fa che la fede nell’Assunzione di Maria in anima e corpo al cielo, renda più viva e operante la fede nella nostra risurrezione. Mentre la corruzione minaccia si sommergere ogni virtù e profanare ogni valore umano, fissiamo gli occhi sulla gloria di Cristo risorto e di Maria assunta, gioiosi della luminosa sorte a cui anche le nostre anime e i nostri corpi sono destinati.

Padre Nostro;

Ave Maria (10 v.);

Gloria al Padre;

Oh Gesù mio…;

Nel quinto mistero glorioso contempliamo l’incoronazione di Maria Santissima:

(Ap 12,1; 21,1-3)

Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul capo una corona di dodici stelle…Vidi poi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il cielo e la terra di prima erano scomparsi e il mare non c’era più. Vidi poi anche la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente che usciva dal trono: “Ecco la dimora di Dio con gli uomini! Egli dimorerà tra di loro ed essi saranno suo popolo ed egli sarà ‘Dio-con-loro’.

Non abbiamo più il paradiso terrestre e perciò aneliamo a quello definitivo, “non abbiamo qui una città duratura e perciò pensiamo alla celeste Gerusalemme, che ha per luce l’Agnello e dove Dio è tutto in tutti. È la meta di tutta la storia, di ogni storia. Il sogno realizzato dei figli di Dio

Maria, siamo grati al Padre che ti ha fatta nostra regina.

Preghiera:

Padre, che hai voluto la Vergine Maria Regina dell’universo, fa che la sentiamo Regina dei nostri cuori in attesa di raggiungerla nella gloria.

Padre Nostro;

Ave Maria (10 v.);

Gloria al Padre;

Oh Gesù mio…;

Salve o Regina;

Angelo di Dio…

Un Padre Nostro per il Papa, i consacrati e tutte le vocazioni.

Breve pausa

Preghiere spontanee.

Canto
GESÙ T’ADORIAMO

Gesù t’adoriamo ti proclamiam nostro Re!

Tu sei qui proprio in mezzo a noi

Con lodi t’esaltiam!

Di lodi un trono ti prepariam. (2 volte)

E tu siedi Signore sei il Re! (2 volte)

Preghiera finale

Cristo risorto, ti adoriamo presente nell’Eucaristia. Ci stringiamo attorno a te nel cammino della vita, perché da te, ci viene ogni grazia, il valore di ogni azione, la forza di compierla e lo spirito dell’anima nostra. Amen.

Adorazione al SS. Sacramento e S. Rosario









